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Passini quei provvedimenti che saranno 
del caso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I C I N I » . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l 'agricoltura, industria e 
commercio, annuncia di aver dato risposta 
scritta alla interrogazione presentata dal 
deputato Camillo Mancini « per sapere se 
a riparare in parte allo spettacolo nau-
seante di vedere i miseri lavoratori dormire 
sulla nuda terra sotto la volta celeste, 
esposti ai fieri colpi della malaria, a dis-
setarsi in pozzanghere immonde, con grave 
pericolo e danno della loro salute, non in-
tenda, come incoraggiamento, bandire un 
concorso a premi per la costruzione di ri-
coveri e per la fornitura di acqua potabile 
nell'infelice Agro pontino ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Problemi di bo-
nificazione vasti e complessi, come quello 
dell'Agro pontino non si possono risolvere 
con i piccoli .mezzi. Nè si possono far pro-
cedere opere di completamento a quelle 
fondamentali. 

« Il bonificamento completo di una zona 
paludosa dev'essere eseguito con tre ordini 
di provvedimenti, succedenti si fra loro nel-
l'ordine seguente: 

1" Bonificazione idraulica per assicurare 
il rapido e regolare scolo delle acque; 

2° Bonificazione agraria per corredare 
il fondo delle opere necessarie ad attuare 
un determinato sistema di coltura. 

3° Bonificazione igienica per curare la 
salubrità dei fabbricati occorrenti agli ope-
rai delle aziende, la provvista dell'acqua 
potabile e l'attuazione di tutte quelle cau-
tele che l'igiene suggerisce, onde prevenire, 
o combattere, la malaria. 

« Allo stato attuale dell'Agro pontino, e 
per la trascurata manutenzione delle esi-
stenti opere e per la mancanza di quelle 
necessarie a completare la bonificazione 
idraulica, non sembra opportuno, nè tecni-
camente applicabile qualsiasi provvedi-
mento, anche il più modesto, di bonifica-
mento agrario ed igienico. 

« Solo in alcune parti dei territori co-
munali di Sezze, Piperno e Terracina, ove 

1 recente sono stati eseguiti impianti idro-
fori, che hanno migliorato in mod.o sensi-

i e il grado di bonificazione, potrebbesi 
dottare qualche provvedimento per sti-
o are l'iniziativa privata a compiere opere 

n o n n i ^ 1 Ì O r a m e n t 0 f o n d i a r i o e d agrario. Ma 
81 ritiene mezzo più idoneo ede i cace 

quello dei concorsi a premio. Si sta invece 
studiando forma migliore a t ta a premiare 
e ad incoraggiare lavori di colonizzazione 
interna. 

« l ie i prossimo esercizio finanziario si 
ha ragione di poter, a titolo di esperimento, 
dare esecuzione a questo nuovo mezzo di 
incoraggiamento e si vedrà allora se non 
possa prendersi in considerazione quella 
parte dell'Agro pontino che offre le con-
dizioni volute per la redenzione agricola. 

« Per quanto riguarda però la provvista 
dell'acqua potabile potranno i comuni gio-
varsi della legge 29 marzo 1903, n. 103. 

« II sottosegretario di Stato 
« C A P A L D O » . 

La prima interrogazione inscritta nel-
l'ordine del giorno d'oggi è quella dell'ono-
revole Galli al ministro degli affari esteri 
« per sapere se col t rat tato di pace, testé 
firmato a Londra, s'intenda che l'eroica 
isola di Creta sia unita al Regno di Grecia ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere a 
quest'interrogazione. 

DI SCALEA, sottosegretario per gli affari 
esteri, Rispondo all'interrogazione dell'ono-
revole Galli leggendo il testo del t rat tato 
sottoscritto a Londra dai belligeranti. L'ar-
ticolo 4 dice : 

« Sua Maestà Imperiale il Sultano, di-
chiara di cedere alle Loro Maestà i sovrani 
alleati, l'isola di Creta, e di rinunziare in 
loro favore a tutti i diritti di sovranità e 
altri, che possedeva su quest'isola ». 

A me sembra che il testo sia molto chiaro 
e risponda alle intenzioni che ha ispirato 
l'interrogazione dell'onorevole Galli. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Galli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

G A L L I . Che il testo • dell'articolo letto 
dall'onorevole sottosegretario di Sfato sia 
chiaro non c'è nessun dubbio, ma che io 
pos-a essere sodisfatto, non sento la forza 
di dirlo; ed avrei desiderato che l'egregio 
sottosegretario di Stato avesse aggiunto 
qualche parola di spiegazione. 

Che altro è quell'articolo se non una 
nuova prova dell'abilità della Turchia: con-
fondere le questioni e cercare un appiglio 
qualunque per dilazionare, per imbarazza-
re, per viziosa speranza di deludere % A chi 
appartiene infatti l'isola di Creta? Chi Ja 
ha presa in custodia ì Le quattro potenze 
protettrici . Ora io avrei compreso che la 
Turchia si fosse rivolta alle potenze cu-
stodi perchè Creta fosse unita alla Grecia, 


